
Gentili OO.SS. Nazionali 

e p.c. ai colleghi SATI 

nel  periodo  compreso  tra  il  13/05/2013  e  il  15/05/2013,  le  OO.SS.  rappresentative  del  personale  non 
direttivo  e  non  dirigente,  hanno  pubblicato  sui  rispettivi  siti  sindacali  gli  esiti  della  riunione  per  la 
ripartizione del FUA 2011. 

Per  quanto  noto  l'Amministrazione  ha  presentato  nel  mese  di  novembre  una  proposta  con  la  quale 
intendeva,  finalmente,  dare  attuazione  all'art.  29  del  CCNL  1998/2001  (posizioni  organizzative). 
Le OO.SS.  nei  vari  comunicati  avevano  informato  i  lavoratori,  in modo  assolutamente  diverso, motivi  e 
responsabilità del mancato accordo. 

Poichè le motivazioni erano assai diverse ho ritenuto opportuno chiedere direttamente all'Amministrazione 
una copia del verbale di riunione sindacale. L'Amministrazione ha risposto, come da nota allegata, che non 
ha l'obbligo di verbalizzazione. 

Il  FUA  rientra  nella  contrattazione  sindacale  (art.  36  del  DPR.  217/2005  e  dpr  07/05/2008),  pertanto, 
secondo me soggetta a verbalizzazione;  inoltre  l'Amminstrazione a norma dell'art.21 del D.Lvo 33/2013 è 
tenuta  alla  pubblicazione  sul  proprio  sito  web  i  dati  concernenti  la  contrattazione  collettiva. 
Al di là di ciò che prevede la norma ritengo che sia interesse di ciascuna parte ‐dei sindacati ma ancor di più 
dell'Amministrazione che deve tutelare  la propria  immagine‐ rendere note  la posizione da ciascuna parte 
responsabilmente assunta....... 

Ad ogni modo,  ritornando all'oggetto della presente su alcuni siti sindacali è stata pubblicata  la bozza di 
accordo  raggiunta dalle parti che ancora una volta  sacrifica  il personale SATI, che continuerebbe così ad 
attende  dal  1998  le  posioni  organizzative  a  favore  di  nuove  indennità  previste  per  piccole  lobby  di 
dipendenti. 

Vi rammento (come da nota allegata) che il personale che ha la responsabilità di uffici o che riveste incarichi 
quali consegnatario, cassa, ufficiale rogante,  incaricato al riscontro, delegato alla certificazione dei crediti, 
responsabili  personale,  ragioneria,  responsabili  ced,  etcc..  riveste  un  ruolo  fondamentale 
nell'organizzazione   del CNVVF e di grande responsabilità; ciò nonostante non solo non dispone di alcuna 
copertura  assicurativa  (vedasi  lettera  allegata  del  Dipartimento  in  risposta  ad  apposito  quesito) ma  è 
costantemente (dal 1998) escluso dalla retribuzione legata alle posizione organizzativa da riconoscere con il 
FUA (art. 48 lett. j CCNL 1998/2001). 

La  contrattazione,  secondo  norma,  si  intende  perfezionata  nel momento  in  cui  tra  Amministrazione  e 
OO.SS.  che  rappresentano  almeno  il  50%  del  personale,  si  raggiunge  un  accordo. 
Poichè  l'Amministrazione  con  la  proposta  di  novembre  ha  riconosciuto  di  voler  "incentivare"  anche  chi 
all'interno dell'organizzazione lo scrivente auspica che l'accordo che si andrà a sottoscrivere il 18/06/2013, 
sarà migliorativo rispetto alla proposta dell'Amministrazione per  il personale SATI, con  l'inclusione di altre 
figure, e non peggiorativo come  sembra da voci di corridoio  ‐cancellando completamente ogni  incentivo 
legato alle posizioni organizzative del personale SATI‐. 

Nell'eventualità venisse  raggiunto un accordo peggiorativo con  l'esclusione della categoria SATI  sarà ben 
chiaro  che  la  responsabilità  sarà  da  attribuire  solo  ed  esclusivamente  alle  OO.SS.  firmatarie 
proporzionalmente al grado di rappresentatività :FNS CISL 34% circa, CGIL 20% circa, Confsal e Uil 8% circa, 
USB 4% circa. 

Chiedo la disponibilità dei vari colleghi SATI a far circolare la presente mail nelle sedi di servizio e presso gli 
Uffici Centrali. 

Cordiali Saluti. 

Un lavoratore del CNVVF 

Antonio Panza 
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